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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
 
 

OGGETTO: Occorre riavviare con tempestività i progetti regionali di educazione sentimentale 

nelle scuole di ogni ordine e grado al fine di prevenire discriminazioni, abusi e violenza 

 
 

Il Consiglio regionale,  

premesso che 

 
• la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 

donne e la violenza domestica, nota come Convenzione di Istanbul, entrata in vigore il 14 gennaio del 2014, 
prevede, all’articolo 14 comma 1, che si intraprendano: “azioni necessarie per includere nei programmi 
scolastici di ogni ordine e grado dei materiali didattici su temi quali la parità tra i sessi, i ruoli di genere non 
stereotipati, il reciproco rispetto, la soluzione non violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, la violenza 
contro le donne basata sul genere e il diritto all'integrità personale, appropriati al livello cognitivo degli 
allievi”; 

• l’educazione sessuale rientra nei 17 obiettivi di sostenibilità 2030 dell’ONU; 
• visti i drammatici episodi di violenza nei confronti delle donne, di cui 85 femminicidi dall’inizio del 2024; 
• già nel 2013 l’European Union Agency for Fundamental Rights aveva registrato che paura, esclusione e 

discriminazione erano all’ordine del giorno nella comunità LGBT+ in Europa. In particolare, in ambito 
scolastico, almeno l’80% di alunni registrava commenti o atti di bullismo nei confronti di giovani LGBT+. Ad 
oggi, si riscontra che questi dati siano in continuo aumento; 
 
 

altresì premesso, altresì, che 
 

• non è quindi ulteriormente procrastinabile l’introduzione dell’insegnamento scolastico della disciplina relativa 
all’educazione sentimentale in tutte le scuole del territorio piemontese, allo scopo di favorire la sana crescita 
delle studentesse e degli studenti all’interno della società, della famiglia, delle relazioni interpersonali di ogni 
genere e del mondo del lavoro; 
 

 
 



 

ricordato che 
 

• già nel 2018 il Consiglio regionale del Piemonte, su istanza della Consulta dei Giovani, aveva già avviato il 
Progetto pilota “Educazione sentimentale e esercizio del pensiero dialogante” che aveva coinvolto duemila 
alunni degli ultimi due anni delle Scuole superiori della regione; 
 

• nonostante i risultati incoraggianti ottenuti, il Progetto venne abbandonato nel 2019 dalla Giunta Cirio; 
 

sottolineato che 
 

• l'introduzione dell’educazione sentimentale e affettiva ha un’importanza cruciale nell’educazione delle ragazze 
e dei ragazzi, dato che è volta a prevenire discriminazioni ed abusi aiutando a sviluppare relazioni sane, ridurre 
le conseguenze più gravi di tali discriminazioni, promuovere la diversità, creare l’inclusione e abbattere i 
pregiudizi; 

• i Consultori e i servizi all’adolescenza regionali hanno adeguate competenze per supportare professionalmente 
e in maniera scientificamente connotata i progetti di educazione alla sentimentalità e affettività delle scuole; 
 

IMPEGNA  
la Giunta Regionale 

 
• a promuovere e riavviare progetti di educazione sentimentale e affettiva in maniera strutturale in tutte le scuole 

piemontese di ogni ordine e grado; 
• a potenziare i consultori, gli sportelli dedicati all’adolescenza e i centri antiviolenza affinché siano messi in 

grado di svolgere formazione e interventi a favore di docenti e studenti in accordo con l’USR. 
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